LA LINEA DEL TEMPO
Schema per una lezione di Storia – Classe quarta primaria
Obiettivi della lezione
· Comprendere che gli avvenimenti del passato devono essere ordinati cronologicamente.
· Conoscere la funzione della linea del tempo.
· Distinguere ciò che viene prima e ciò che viene dopo.
· Comprendere il significato delle sigle a.C. (avanti Cristo) e d.C. (dopo Cristo).
· Saper collocare semplici eventi su una linea del tempo.
Materiale occorrente
Scheda illustrata sulla linea del tempo, lavagna, cartoncini o foglietti con date ed eventi, pennarelli e quaderno.
1. Conversazione iniziale – 10 minuti
Partire dall’esperienza personale dei bambini. Scrivere alla lavagna tre momenti della loro giornata, volutamente in disordine, ad esempio:
VADO A SCUOLA   •   MI SVEGLIO   •   VADO A DORMIRE
Chiedere: «Sono nell’ordine giusto? Quale viene prima? Quale viene dopo?» Da qui introdurre l’espressione ordine cronologico: mettere gli avvenimenti dal più antico al più recente.
2. Costruiamo una piccola linea del tempo – 10 minuti
Disegnare alla lavagna una lunga freccia orientata da sinistra verso destra e collocare alcuni eventi vicini all’esperienza dei bambini:
NASCITA  →  SCUOLA DELL’INFANZIA  →  CLASSE PRIMA  →  CLASSE QUARTA
Far osservare che la linea procede dal prima al dopo. Spiegare quindi che la linea del tempo è una rappresentazione grafica utilizzata dagli storici per collocare gli eventi in ordine cronologico.
3. Il punto di riferimento: la nascita di Gesù Cristo – 15 minuti
Tracciare una seconda linea e segnare al centro un punto di riferimento. Spiegare che, nel sistema di datazione tradizionalmente usato nei libri di storia occidentali, il riferimento è la nascita di Gesù Cristo.
	a.C. – avanti Cristo
	d.C. – dopo Cristo

	Gli anni precedenti alla nascita di Gesù si contano andando indietro nel tempo.
	Gli anni successivi alla nascita di Gesù si contano andando avanti nel tempo.


Esempio da proporre: 500 a.C. è più antico di 200 a.C.; invece 200 d.C. viene prima di 500 d.C. Questo passaggio va esercitato lentamente perché inizialmente può creare confusione.
4. Attività pratica: mettiamoci sulla linea del tempo – 15 minuti
Preparare alcuni cartoncini con date ed eventi. Distribuirli a piccoli gruppi oppure a singoli alunni e chiedere di disporsi fisicamente in ordine cronologico.
· 3000 a.C. – invenzione della scrittura
· 750 a.C. – fondazione di Roma (data tradizionale)
· 476 d.C. – fine dell’Impero romano d’Occidente
· 1492 d.C. – viaggio di Colombo verso le Americhe
Dopo ogni disposizione chiedere alla classe di controllare: «Chi deve stare prima? Chi dopo? Perché?»
5. Lavoriamo con la scheda – 10/15 minuti
Distribuire la scheda illustrata e leggerla insieme. Far individuare con colori diversi le parole chiave: ordine cronologico, prima, dopo, linea del tempo, a.C., d.C. Infine osservare l’esempio di linea del tempo e chiedere ai bambini di spiegare oralmente che cosa notano.
6. Verifica veloce – 10 minuti
Proporre oralmente o sul quaderno queste domande:
· Che cosa significa mettere gli avvenimenti in ordine cronologico?
· Che cos’è la linea del tempo?
· In quale direzione procede il tempo?
· Che cosa significa a.C.?
· Che cosa significa d.C.?
· Quale data è più antica: 800 a.C. o 300 a.C.?
· Metti in ordine: 1492 d.C. – 500 a.C. – 476 d.C.
Sintesi da scrivere sul quaderno
Per studiare la storia mettiamo gli avvenimenti in ordine cronologico, dal più antico al più recente. La linea del tempo ci aiuta a rappresentare questo ordine. Nel sistema di datazione usato comunemente nei libri di storia, gli anni precedenti alla nascita di Gesù Cristo sono indicati con a.C.; quelli successivi con d.C.
Idea per la lezione successiva
Dopo aver consolidato a.C. e d.C., si può lavorare su decenni, secoli e millenni e insegnare ai bambini a ricavare il secolo da una data.
